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GIORNALE DI PADOVA 
U T I O O ^XJOTTIOIANO 

ANNO IV. 

Al primo di gennaio p. v. è aperto 
-un nuovo abbonamento alle condi­
zioni ixVx corso. ' 

Coli' i entrare del nuovo anno il 
1 

Giornale di Padova cambia la sua 
Direzione, si accresce dell'opera di 
altri collaboratori, e si è assicurato 
il mezzo!' di offrire le più recenti no­
tizie, prisma cte possano esser lette 
in Padova e provincie del Veneto 
sui periodici della capitale del Regno. 

Darà settimanalmente una, corri­
spondenza: da Roma e da Parigi ; 
e allo scopo di far meglio conoscere 
^svi luppare gl'interessi comunali e 
•provinciali pubblicherà una Cronaca 
Sella nostra Provincia. 

Con questi intendimenti il Gior­
nale di Padova si presenta .a* suoi 
lettori, nella iiducia di ottenerne il 

Jfavoreve assicurarsene l'appoggio. 
mm* 

Prej sitiamo 1 nostri abbottati a vo-
*lei*el spedire antielpatamcnte 11 
prtxzo -d'aBilionatticnto, onde evitare 
jpitaipcll nella spedizione. 

Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo dell' abbona­
mento già scaduto, e così pure quelli 
ohe devono ancora il pareggio dello 
scorso anno 1807, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet­
terne l'importo, giusta, la nostra cir­
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 

^jywwaa» casa&Baatfd 

[ P a d o v a , 29 «Mceisafere. 
Fra il garbuglio delle notizie contraddi­

torie che d'ogni parte ci arrivano sul pro­
posito della Conferenza, l'invio di Bene­
detti a Costantinopoli .è considerato da 

s i ^ \ 

qualcuno come un pegno che le trattative 
avranno felice riuscita. Del resto non solo 
per via del telegrafo, ma dallo spoglio dei 
giornali che ci sono pervenuti questa mane 
pare che si accrescano le speranze di un 
temporaneo accomodamento sulla grave 
questione d'oriente. E diciamo , di propo­
sito « accomodamento temporaneo » essendo 
che siamo noi pure dell'opinione di coloro 

-che presto o tardi dovrà scioglierei più ra­

dicalmente il quesito, se non altro per via J 
di transazioni più solenni e più sostanziali. 

Nel Vùrtemberg le cose non procedono 
tanto liscie in favore delle tendenze prus­
siane. La Camera non tenne conto delle 
considerazioni ministeriali, e ammise 1' o-
pinato della Commissione favorevole ad un 
legame più stretto cogli Stati Germanici 
del sud. Forse l'Austria, quantunque dopo 
il 1866 sia più trascinata dalla sua poli­
tica verso il basso Danubio e l'oriente, 
non vuol rassegnarsi a rinunziare affatto 

1 ad ogni ingerenza negli Stati Germanici, e 
i nelle ultime manifestazioni Yùrtemberghesi 
[.essa pure ci ha la sua parte. 

Non abbiamo ulteriori notizie sulle ele­
zioni spagnuole. Pare tuttavia che il prin­
cipio monarchico-costituzionale continui a 
riguadagnare il suo naturale terreno, e che 
il Governo provvisorio possa intanto met­
tere un freno alla sbrigliata foga dei par­
titi. Ciò gli* è assolutamente necessario per 
riacquistare la possibilità di governo, e so­
pratutto per provvedere alla strettezza finan­
ziaria, che minaccia di cambiarsi in di-
sastro. 

ECONOMIA COMUNALE 
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Allorché il Governo cominciò [ad occu­
parsi seriamente dei progetti di nuove im­
poste divenute indispensabili per 1' assetto 
delle nostre finanze si alzarono mille voci 
a gridare che bisogna invece pensare alle 
economie; che queste si otterranno colle 
riforme di tutto l'ordinamento governativo, 
e che devesi quindi metter Inumo a queste 
per conoscere e stabilire quali siano i veri 
bisogni dello Stato. 

Una sola risposta bastava ad aver ra­
gione di tutte le tergiversazioni dell'oppo­
sizione, ed era che le riforme non pote­
vano essere sì tosto adottate, e molto meno 
poste in pratica, laddove il bisogno di prov­
vedimenti finanziari! era urgentissimo per 
rialzare il credito pubblico, e per evitare 
alla nazione la vergogna di un fallimento 
che l'avrebbe resa ludibrio del mondo civile. 

La ragione prevalse; il Parlamento mo­
strò di conoscere i veri interessi del paese, 
e votando le nuove leggi d'imposta che gli 
furono proposte mise in prospettiva il pros­
simo pareggio del bilancio, e riacquistò in 
pochi mesi la generale fiducia, e con essa 
un rilevantissimo aumento dei pubblici va­
lori. 

Dileguate così le inquietudini finanziarie, 
e preparata la nazione ai sagrifizii che a 
tant'uopo le furono richiesti può ora il 
Governo rivolgere le sue cure alla riforma 
degl' interni ordinamenti, e mostrare una 
volta di più colla tranquilla discussione di 
tutte le opinioni, eh' esso è pronto ad ac­
cogliere i migliori suggerimenti da qualun­
que parte essi vengano, e che nulla più 
gli sta a cuore quanto il far cessare ogni 
causa di malcontento in tutto ciò che con­
cerne le diverse parti della pubblica am­
ministrazione. 

** 

Ma mentre il Governo e il Parlamento 
se ne occupano con un'alacrità, che fa spe­
rar bene dell'esito dei loro sforzi, ci pare 
arrivato il momento in cui i Comuni, arre­
standosi sulla pericolosa via, che hanno 
cominciato a percorrere, proveggano alle 
loro condizioni economiche per modo che 
questo non riescano eccessivamente gravose 
agli amministrati, e non li riducano all'im­
possibilità di sopportare il carico dell' im-
loste principali che sono quelle dovute allo 
tato. 
Parlando in genàrale dei Comuni ben 

s'intenda che vogliamo alludere solamente 
a quelli che non si peritarono d'impegnarsi 
in ispese sproporzionate alle loro forze, e 
di assumere pesi estranei ai bisogni della 
amministrazione comunale. 

Agli altri, che in mezzo alle passate agi­
tazioni seppero condurre l'amministrazione 
bensì senza grettezza, ma inoltre senza 
spreco di $pese non possiamo non rivol­
gere una parola di lode. 

Molti però .anche nelle nostre provincie 
sono quei municipii che s'ingolfarono nei 
debiti, sperando torse in queir inesorabile 
sorgente dr rendita che presentava loro il 
facile mezzo delle sovraimposte sull'estimo, 
talché in molti luoghi esse superavano del 
doppio l'imposta principale fondiaria. 

Ora che questo mezzo va ad essere as­
sai limitato i Comuni saranno costretti a 
sopperirvi colle nuove imposte loro asse­
gnate dal Governo; ma qneste non saranno 
a gran pezza sufficienti, ove i municipii 
non pensino a proporzionare le spese colle 
loro attività. 
• La facilità dei prestiti è di pericoloso 

allettamento a quei municipii che si lasciano 
adescare dalla prospettiva di futuri, e non 
di rado assai problematici vantaggi sperati 
dalla esecuzione di opere dispendiose, e 
incompatibili colle angustie economiche dei 
Comuni. 

Senza far allusioni crediamo non andar 
lontani dal vero affermando che gli accen­
nati inconvenienti si avverano specialmente 
in quei Comuni finora qualificati di seconda 
classe, i quali assumendo talora l'impor­
tanza delle città, e gareggiando d'ordinario 
coi paesi loro eguali si espongono incon­
sideratamente alle conseguenze dì certi im­
pegni, e talora anche di quelle istituzioni, 
che, se a primo aspetto appariscono utili 
e lodevolissime, pure non possono attec­
chire per difetto di mezzi. 

Comunque sia, è certo che moltissimi 
dei nostri Comuni versano nel maggiore 
imbarazzo finanziario derivante in gran 
parte dalle eccessive spese fatte negli ul­
timi tempi. E perciò ci reca grande sor­
presa che mentre si pretendono milioni e 
milioni di, economie dal Governo che non 
può farne senza scioglier l'esercito e com­
promettere la sicurezza del paese, si lasci 
libera la mano ai municipii per fare tutte 
le spese che loro aggradano, e por far 
pesare sul futuro le inconsideratezze dei 
presente. 

Non crediamo che la legge abbia voluto 
dare ai Consigli Municipali piena balìa di 
far questo, e specialmente d'impegnare i 
posteri, e pensiamo invece che le loro fa­
coltà non si estendano al di là dello scopo 
della loro istituzione, qual è quello di prov-

w> yw*. k!t 

vedere ai bisogni dell'amministrazione; ma 
tutto ciò che è estraneo a questi bisogni, 
e tutto ciò che ne eccede i limiti dev'es­
sere accuratamente evitato se non si vuole 
che i Comuni sprofondino nei debiti, e 
contribuiscano colle loro imposte a rendere 
incomportabili quelle dello Stato. 

Non cesseremo dunque di raccomandare 
ai Comuni tutte le possibili economie, e 
crediamo che anche nel caso della presa­
gita riforma della legge attuale, la mag­
giore indipendenza che si volesse dare ai 
Comuni dovrebb'essere ristretta ai veri ed 
assoluti bisogni dell'amministrazione, i quali 
vogliono essere chiaramente precisati dalla 
legge per norma degli amministratori, e a 
tutela degli amministrati. 

Se i Consigli comunali avessero facoltà 
illimitate, le sostanze dei cittadini sarebbero 
nelle loro mani ; ma questo non è e non 
può essere lo spirito della legge. La loro 
indipendenza non può estendersi, lo ripe­
tiamo, al di là dei bisogni dell'ammini­
strazione comunale. 

;--'•—--T m i r t i ffiM>tìOiM«MWMi 

Riportiamo dal discorso dell'onorevole 
Bargoni sulla legge dell'amministrazione 
centrale e provinciale lo parti che ci 
sembrano più interessanti, e specialmente 
quelle che formeranno oggetto della pros*. 
sima discussione degli articoli. 

Dopo aver tracciato nel suo proemio il 
contegno del terzo partito sia in occasione 
del voto del 22 dicembre, che poi, l'ono­
revole relatore si esprime : 

Certo è tuttavia che questa condotta ci 
mise in una situazione difficile. Non ci man­
carono accuse; la sincerità della condotta 
stessa fa messa in dubbio : e lo so. Fummo 
trascinati a l̂udibrio su per lo colonne di certi 
giornali, a cui la passione di parte fece velo 
al giudizio; in una parola fummo calunniati. 

Ebbene, che importa? La coscienza d'uo­
mini politici e la coscienza d'uomini privati,J 

che per tutti deve essere tutt' una, ci ha 
dato conforti che bastano a compensarci di 
qualunque maligna insinuazione. (Benissimo!) 

Ma dunque, ci si dirà, vi sta bene il nome 
di soddisfatti. — Signori, quando l'altro 
giorno Tamara, la crudele ironia di questa 
parola è venuta da quei banchi, e con aolore, 
oh 1 non lo dissimulo, no, con vivo dolore l'ho 
veduta accogliere dal riso dì approvazione di 
quelli elio stavano intorno all'oratore, ohi 
allora mi sono ripiegato un istante sopra me 
stesso; ma poi no finito per mandare alla 
mia volta un sorriso di compassione verso 
obi credeva potere di quella parola servirsi 
come di un argomento di offesa contro i vo­
luti avversari. 

Ma, in nome di Dio1, (con calore) chi può 
dare o ricevere il nome di soddisfatto in que­
sta nostra Italia, quando il nostro credito 
va sì lentamente rialzandosi, quando fino gli 
stessi nostri studi sono in decadenza, quando 
le condizioni economiche sono così diverse da , 
quelle che abbiamo diritto di desiderare, 
quando un vessillo straniero, sia pure di po­
tenza amica, sventola ancora su terra italiana, 
quando il papato si circonda ancora di attri­
buzioni Bovrane e di patiboli in Roma? Al­
meno la carità di patria insegnasse un lin­
guaggio più giusto ai nostri avversari (Bravo ! 
Benissimo 1 — (Vivi segni di approvazione a 
destra e al centro). 

Riferendosi alle accuse che colpiscono la 
legge in genere, e specialmente alla que-

• 
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stione pregiudiziale che volevasi 
cioè di far precettóre la ri 
comunale e próWncial 

he fino a 
ho avuto l'ingenuità di ex 
possibile ad alCMO il sol 
pregiudiziale. Non o l i io 

• l iSfi4i\.« 

roporre 
* ; . . : 

Io confesso o l i mo a ^ue & 
deWMa 
un Barìam 
cottoli lui clie 1 
eie cStìtuzion 
fermate delle 

Cèhsire còiìtro il 

missione sperava che da lui ci vanisse detta 
alche cosa distili lo sono prò 
fettlralnteiilipffitté in tutto e 

al debito che ii$ 
'Opposizio: 
posizione comp 
tutte le voli© 
rie idee, $j$0 
ette che la Ita 

ioni, a mio parerò inconfatabili,. addotte gono d » a c c o r d o òBii.tói 
all'onorevole Correnti contro la pregiudizi e nessuno ha il diritto 

avessero persuaso interamente tutti; ma più, posizione cont 
che le argomentazioni tuie, ho creduto che | MmS&KK? 

.doressaro anche sugli oppositori far peso le : 0mm «hV àarphhftrft Preaàfltvflài altri nnrtiti 

sia discussa nel Parlamento, ma abbia biso­
gno di M M ^ l a sue&aae» colabrodi 

_ 
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tutte l e i » sociali J 
Noi invece ÉbbiamO àavatì 

modesta, % Vero ; e — - m 

remmo, tecfflp, per 
zione dello Stato: 
che si | É | i Ì @ "" 
dalla nècéBsitraf 
dal" ^ 

Tame 

t 
ima 

vili aup 
intanto e stufe iene 
: e;=iina.k«ge;-'Ceré|!av 

tersi dal porvi pronta-

nò] e tina lègge otta 
ufopssereScol mezzo deljPar-
verno prestamente attuata $ | cova efficace impulso. 

mand 

dèi* bisogni ,| 

zmmmmm 
è lecito rimpro 

igfjfe ripara,jn Special modo poi farà no­
rd cooperazione dipenda 
arificazióhe dei loro isti-
-iondaria|agli istituti regi. 
la istituzione delie con-
ostra di' nulla trascura-

ecare incremento alla i-
strùzione ; dallo zelo illuminato di V. E. e-
gli si attende che l'opera da lui iniziata ri-

uz: 
M L 1 

0 
e il govèrn 
cib che pu 

Il ministro BROGLIO. 
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Mim ?tan?.° » Ì terreno su cui la qjjjgJj. ^ S f i d i l i r t t l t f é ^ d u t e della Camera 

qualsiasi della .Càmera, capisco che esse a-

di contifd#iettf, # * » 
opoHe. sue a quelle dei -j 

ftf !àltfì(Tlay titd l̂allora^ iocredolehe 
comìn'clà M M^qual Idiritto anche negli altri 

un^olnpjetovivilu'ppo delle sue 
h duole mljtaiN)) come ha fatto ora, 3^ oydWcii M r/, M/? • • j 

irvi una 
secondo 

^entiyi congegni *m^̂  
VA%.À* «ti-worfdi lr ̂ e ^^ xiisciiasioiiè' èi apra sui controprogetti . 1 onor.ili erraris^^ib, a*iu r»Av««»i«tìiA«4 ^ A . ^ J ^ «A«*:,£«<. « W ^ 

si ' • ' - . ; 

«tìtófti 
DiversaTu'ente Wtve, - pero u agli,, onorevoli 

feMmrara ai*w%ì»wr:M dì 

nientetì ftre&ttfcrlàa negazionê  ideilaLeggPèftp 
- oi ̂  jan|o ,#fl.e^ndQsìQhe' ̂ ssar sefcvòi;is•»tela 

§m èmm dPtìia M i «^w^l 'w io rbydé 
B ^ ^ é ^ # i M n t e ^ ^ ^ 9 i agio[ fcr^ 
leggere, e che w r s | , ^ g ^ ^ p ^ ^ l ^ 
rato, mi è parso .'tuttavia che eglj cadesse 

ZjltóWÌflteBS#2§9tìiVdè»̂ M quafò^ra xiadutô  

À g l i eja(aembr&teQjche.«oi àtJàtóimì6t>là̂ tìé̂ ' 
o M f f tóftoetì:»nque8.toìleggei afctiparav»'̂  
' tg, i | i n i i ) im , t é t t i i«eonve»iettMoc)tó'Bi.. 
l i É W Ì H i m ^ c q n t ^ t o i M pâ sò); 
ufi} V sifenan, duesta ngu | ,m^ s ta ta^ i^ , 
tenzione della Commissione, e lonorevole mio 
amico Correnti l'ha già ripetutamente di- -
chiarate Noi crediamo che questa legge porrai 

wptoìto condotto 

tiisthi? animiilistràitifb1 

cómê essà- rendesse 1 f86tt 
tibili mictìnef/partì:, della nostra 
ha mòstira^ij squali ; dtàpesiziont. ^ , ̂  

« W w m m l WMf ^ebt^erp |p^itmte!i:a g 
quelle che noi vì proponiamo e che sono,^ 
getto, di questa discussione. , • / 1 ; • J 

u ; E cerche nonace le: M,mostre ? Pe£ima 

•cònst^ó^empticéoiéiitó }WMm mm* 

là .'material«ilei] ricorsala quale seftza dubbio; 
poteva considerarsii«ej»eii«ve»té'itina! aittindnan' 
fretta jcpLBOstro-progetto,; per un?altra.oarte 

mente 4i iempo di spiegarci ^lmi(miMfi 

"éòMéngOéò Wprà&ggi£« cèt!fiser%i^dàllò 
Stato alle provincia^ fai ^ótìiìihif matèria 
^nelie, yquesta- capace7di je^r^it^iun^ fretta 

, ^ niepiacittitaaliono^ 

Bai fi» 
*Si aselcura ohe.il .jnjnist'ro delie firisuzètoOH 

si oppone all'accettazip^e/ gi questo progetto, 
e che egli è anche'dispòsto a sospendere l'ap­
plicazione - delia leggo del 19 luglio 1868, la 
< $ j % i d o $ e t ò ^ HA del 
l ^ s j m * ^ 

iùfpafe 1 J$ ' -

ciati id4oteleg 

0: 

tè 

diramata là seguentepircolare ai sigriori pre- :aotàziorfi rrioltiplicai^^iceìche-ifartiti^u 

ìli'? 9 .ffifiSS bTriMÌ4;tó^ 
-- O l i i Olì ••'- &'*£> • ' P ì r A n v o 

iir0*ifiai 

utano nella xcommercjo^il^ queslliorieftldeHeiiiJerue^n % 

ùtàparo/ajmàli)grMpté^rà':d^m«tó^ wwu w / , - , à -.. i--.^^^,r , 
" * '*'• *•-%roa,wm, abbiamo mai;SP-I eNsenza^bbio; u n r ^ 

rvela innànzlcome unaupana-li^^m^jcohpmic^ ^aocial^; che (nWg|»^ 
te .prescritta ; iftisuccessivftmeutei Non&bisbgnà confondere,' 

far̂  V\ ono 

^na^'ordinària j^portanza.^l la^ne al disotto ^ 4tt0 H f e t M f f i W 
io : tó^vriAHi^^^Qr^ft fetì?ra^atól uosa©- aver uditovcon piacere ronorfitole Fer-> non so d ^ ' t t t W H l i ^ 

tt/WgBM#p estensionel di: ^ t ì e r i t i l M C T ! ^ ^ ; ™ 
iesiderii;net mode con-rìtifltfl Ministero fìl-; I
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:che rmaltev cfvtted re 

ojuando ai/pensi:che molti^di^ssi/'ò pctf'in- 1 a'Irldndk. Reprimendo'Tascendente.nrpte-
sufficienza di titoli legali non ponno sperare stante, iijp^si prepara1 l̂ è'cehdente cattolico. 
di conseguirle dai consiglio superiore, 0 perii F cosa ridicola,,in un.,paese, libero, a ve-
insufficienza di stùdi regolari difficilmente U airci a sgomentare, con pronostici ,di r.una 
saprebbero proppacasela per esame, Qual .'Wpon^^ 
danno l̂utósMàè fatto Mm- vjfl 6HP anda- \ • nberoj. barcamenando te le frazióni" protestatili. 
mento della istruzione non è chi non veda : :; i ̂ P )Wo ; : 4 e ^ ^ 
imperocché a costoro, mancando'-la ŝperanza tradizioni del ""' 
di^oè^dirennella. oan*i<i«i)iiii<»i-Jd^b'--av-J J nobile, sacra# 
-•s-ii „ . J _ „ , t . . ; u , i ^ . ^ i 4 . i * ' _ . . . -^..v^.ii causa della giustizia-e dei idintti civili e re 

impdrtante;;M''discorso di 

cH%§oltautp ^i^mpegno presoi^dal O o v e r n o ^ l „ ! ^ 
; fe quésto iimi; pare ..sia. stato formalmente 
so> 4|;^pr§sentare modificazioni: alla • 

/iprovinpiale e comunale- Dico che questo 
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Firenze, 
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negata anoh«rìr normê  ̂ S r i rà Tn̂ h™v« £ -ae'aare consigii'-'uon• ctoesto, né' prendere 

"?he lindpcfnanw"prtìAfrt ' 1 £.&r AS^VIA «ai quésta naziohe (applausi). La nostra poli-
I X C f W 4 e S « W S H I W ch8>bb«tìtìm Batate di-

avventura 

« ^ l i ^ S ^ ! ^ ^ ^ mwitóres^e.70.' ' s^liòni J i sterline. 4al PPROIO 
<à%£ % ^arlanièntó p'a4rone ; assoluto É dell' in-| 

^èrfejnàliéTi^^e^pe^ ( autorizzarlo _a rifarei, sef | 

iàle è provinciale. 
6omu 

: 

r 

0 

non e* è potére su là terrà che . pos^a redi-
mere la5Ìrapokzlone^pbve;rà e eofteréìAe dalla 

. QuestQ ^pmpletQ i rifacimento à della;;;iègge 1-jp 
sSmfnalé;,e provinciale:% quello che. sta 1 nei ^qualsiasi 

; ^ s l d e i : - ' a ^ ' - ^ * — ^ - — —-'• -— ; r H 

^ " iiome 
tOgllO ÈSS 

Ma quello che posso dir»ffib éhe l a f bm^ ^basta. che 0ssa. eia presentata d&fovttboy e 

: U « «vnU^f6U*^(^tó*^JHfflfl»W»^^ 

tempo i me^zì di 
apprpgììitarft : delta ìagevolèzzè chelloro tengono; 

i </ 

.:iano:efM'alàxho!ocó avrebbe preso1 l'utilissima 
a ^ i i ^ ^ y « w .jiflcat^^^àl v<j0vet?n<S'per 

1 A > 

lift imj igidiìsQGKi 

^cpasump. umili 

Ièri sera non antl6 
mèi MéffiWWti** 
pubbìi'cp, ;pm fiiste^a 

WBsw» 0J39iq aaa 
^ 
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GIORNALE DI PADOVA 

frivé••..?-<ii • * . 

v H 1 • 

NOTIZIE ITALIANE 
i* 1 ••'• *3 w'i J i -''1 

. - ] .; •/; ! 
FIRENZE, ~ Dalla OasèetlacTItaMai . . 
Sappiamo ohe bentosto andrà in vigóre il • ' 
ovo orario per le ferrovie, linea Napoli | . 

gna perche è tutore delle sue nipoti, i beni 
delle,^uaU , soao situati a Valenza, dove si 
•recherai. U;K . , 

. 

r * 

Antonio, cent. 30 — Tpnellotto Au­
gusto, cent: 13 tó^l Giottó tesare* 
cent. 27 — Demetrio di Domenico 
Macola,51. 1 - Ladislao dottor Ma-

i DISPACCI TELEGRAFICI 

nuovo 
Firenze 

SJ 

. VIENNA, 26, • f h&jPresse ! dice che Itt 
rconierenza smora non'fmò accettata né ri-

S0!^?1--^0^ ̂ ttàtìye^ftinuàno attivamlnt* 

Lo statò di s\lute della' regina Maria 

*J*$MG E noto, scrive VEsercito del 24,. che, la • ;g a l a Yitìcenscò, agente delle imposte dirette 
storia dei vecchi reggimenti piemontesi,- quale Ĵ MUMM-JW- E» ̂ ^ I ; ^ t ó i k : n BÌMÌ» («li 
•# inserita nell' Annuario Militare* è monoa<| 
ed inesatta in Varie parti. Il Ministero della | 
guerra, desideroso f S ^ ^ ^ M ^ l K B S ^ C J T ^ * ^ ,«<» 

Ì S f t 3 a | & )ì - » ? ^ P ^ m conto ^ M M . & & 
stato maggiore cav. m**»™** nt.nfa0nnì.fl 1̂ « 
arte militare nella " 
di fare le opportune *~««6.«* ~ v o ^ o r ™~ J r r « , . , . " ^ , . , ~ • ** a T i„ 
deli Ministero > della ,guerra;,in quelli dello, à Coletti Carlo, ìd. a Caprino, ìd ad Isola 
Stato* e nella biblioteca di U&ilf;; per rintracci della Scala; ' 

ovigo:, nominato 
«—V,: . - , , vi, sHm*** 1 *ft#>w :del Demanio ad Udine,; ;/', , 
MANTOyA. ^- Nella, Ga^epa. dit¥0Mw Baróne :&iovanni Primo, segretario della 

iova del 23 si legge: < ; i | direzione del Demanio di Udine* traslocato a 
Il 20 corrente, alle ore 6 di sera, nelle vi- | Treviso-, » wi**tn* m A uAvti,Milton. \ 

Seppe, cent, M -f Guido perazzolò; 
cent. 45 — Maria Petazzoio^ceute-
Bimi 43 - Ebe Perazzòto, cent; 42 

'•• miXpm Giacomo;«itesim'i50Wf 
^CalHi federico, cent. ilw^&W& ' 

• 

\ 

l arrivò a iVienn ì̂CU ^uo viaggio non ha scopo* 
I politico. 

| fefòtktói a bordo* # t r e J monitori vénduti 
ì al Perù, che .trpyansi alla Nuova Orleans 
I 5 > ^ C Kosse ro destinati, agli insorti di 

Cuba. * 

li 

d 
5&uamiéri dottor Giuseppa. 1. 1 

*ÌMBtm Terésina ed Amalk cent. 3& 
m Un proclama àf 

9 e 

i*mwv&»s:mì , Ì"^*- ' • • . - ' - • ? • • „ / . ?* , - ^ i V-:; . . , » 

WASHINGTON, 25. ..... _...#..L. . 
Johnson/adcorda il perdono senza condizioni 

- a tiìtti quelli che presero parte all'insurre-
:^iònei del Sud, e Ij reintegra nei diritti, # 
privilegi costituzionali. 

MADRID, 26. — La Commissione del Co. 

cinanze di Piadena quattro assassini assali- | Da ri0 (ji07> -Q^ aggiunto della cessata 
rono certo Gaetano Rossi, negoziante di for- | intendenza di finanza di Udine, uominato 
maggi, provenienza*' Casalmaggiore. Con | ptimo seg"'^ '- ' " - 3'-—s— J - ' ̂  !~ 
un colpo di fucile" feriscono il cavallo, con | di Udine*, 

» « , , , , « » « ^-v«-s i - -•• — .— governo neue prossima 
l Baie aid^tteal^^BÉ^:ia')aeHBar^(y.30. | ; elezioni delle provinole. I capi -del .partito 
f T e a t r o Concordi, w Ieri Sera un pub- 1-WWìWljJWtìi* ̂ Oustìttp t̂Ì rinunziare petmp-
' blico -affollatissimo assisteva alla prima rap-l ^ e n t o ^ a l l a ^ ^ a TfepiftDiicà'na"Vn.'Wy^Slt 
v presentazione del Saffi V», Maschera. Ci! iBWpartb*o:\trtià» .;|Mtéfra^^M'éoà\dÌ:Mòntf!e^ 

riserviamo "*"'•""*„:.'. 'JJ__'_, _."_„ „_r„i:_ ^ J":'" . •.•*-.<>- ^-.,o..,s.^it,.*i 
ideilo spettacolo. «*i#->e^^^v* » > * * ^ ^ * V f f i ^ i # < * " * ^ ' r * 

rono certo Gaetano Rossi, negoziante di for- j mtendeoza di finanza di. Udine,. Dona to • PJ5. per indisposizione d i ̂  
maggi, proveniente r da Casalmaggiore. Con p r i m o segretario della direzione del Demanio sera è sostìéàà la ' reci ta i T i i 
™ Scino di fn«ile" feriscono il cavallo, con I ki TTdin^ \<^^dM^Ìh^^si^n 

^ 

fl v «curasi 4à f b h t « ^ -
i^tniatrpmericano Mkchthar* 

mmmwm mediazione amef 
parrai ente proavifett1 

nfcina. Il Brasile 

. 1 , ' i - : . ' • • • . ' : • : . ' 

ad ora sui colpevoli. ; :.; -i .•?•;..-;,:«mft. » 
GENO VA. — Il Movimento del 25 cor-* 

rénte scrivo: • . 
;"La piro^egata il Duca di Qmm ohe |Ó-( 

veva salpare ieri mattina per le acque della 
• tìrecia, in seguito a un contrordine ricevuto 
,BÌ^rivolse verso.ia-coste della Spagna, ,.. ,v [A 
a;)^per le costò della Grecia e invece1 -dósli^ 
nato il S. Giovanni, che sta .facendo i suoi : 
preparativi di partenza. ; : ,- yv 

NAPOLI. — Leggiamo in data del 23 nel 
Pungolo di Napo^cheJn. quella città,, dalla 
Intendenza <>el|a ^Cala, jdi^ jMj $ *4 sonc| 
state fatte anche in quest' anno le solite di-

,4^- Casa ^el principe UmbertoJia. :incari.r. 
cato il Municipio deLle sue largizioni ai pò-

| - Ì ^ y j . t f ^ t J . B ' i l p a T 8 ^ P ^fl'fi^Sfo'v minlsfa'^avBùenoèsAF^C"l 
dova, per oziosità. I » : •-'• * ^ ' • - ^ 

liB'^V'A^hìH'w /il.!•««;« 'ft k ì I J W F W * l ^AtxlwL ^òé, r~ La Paine dice che li 
mm A. dfel 'fó ,A%fil^, J j ^ y £ : d* »*• | ^ M n o i a e rinsHlterra sono perfettamente d'a? 

ca, il confl-itto Turco-greco. -n 
darà smentisce (che avrà luogo «a 

fieio di registro , a S ; : Agata 4i I wmuS 
j ; i Partile Giovanni, primo segretario? della 
direzione dei Damanio di Treviso-} idi ticè-
vitore del Demanio a Padova, 

AllWly v>• • ; . ! • / 

dichiara 
i*o^eli|Opufeolo^ sugli OàMiSH il ch^ han jacoonsentirebbemai he alla cessioni 
sAMfA : ;>Ai* - l« l - J^ l . - i i i . **3 .^ n ! - ^ riunione del1 

A proo 
arini pubb^ctìo v3àl*niisWvoSicittaJino „ - „ 

rof. Ferdinando Gol§|^i4§gÈteWO%^J3te«*ifli^ftft»ffÌS^oKfè^anbbtì certa, ma è soltant 
everansai ' ^ , ; ^ : c : J ^ p b a M l e . ^ 

Ci pervenne da Padova un preziosos opu- | PARIGI, 27. 

OS 
>t'yt*m*% 

$ «MI 

colo : /Sto^ Otóee Marini, disgorf Q del 
rof. Ferdinando Coletti, nel ,quale."ìa èle-

• 

1 " 

fa . 
- 4 r 

*Clfjf.! ik '^f?t^* 

. J l + , 

( i.i.S i i / : f ? 

ò * 
f***, 
3 

T (lei k i l d "1 

: ! . • • 

, - . • • « * • 

• 

ei criterii scientifici. Come ; ii ' MantelàzM, 
|he .njel, jup A-lmctnacco \ di quest'anno •> èao' 

• Il Senato ed il Corpo Li 
":gisiativ0j sotio convocati pel 18 gennaio. 

v' SfASft!^^ 2 Ì — : Assicurasi che il gove] 
tifi realizzerà nuòve economie modificano) 

.le .divisioni^terrltoìMali, Creando pràndi gè 

Auw&UM^hUAt^ 

-^*rr +w**y 

Wtolffl^ilBRMBH ila 
1 E « £e*te 

Ù70 DÌ./) 

i verni, e sopprimendo la maggior parte de 
i^hdOabia;iAente i bagni' marini» «anche I S 0 wni delle provinole. rv * 
,Roleti?' ",!fe«nwfei, Q ^ g i n à d t t i i j n ^ ^ Aicuhi^pfòi 

ia apostolo è propugna la istituzione dei be- | gati della legazione Ellenica cambiarono na~ 
nemento Biella;, d | , - q i d M i W ^ j Q V f ' » » ^ i l W Q 9 l % ò divenuti sudditi ottomani. 

Ì ̂  Maggesi nella Frcmce,^;.v, 
Ieri (10) il principe Metternich e lord Lyons ' 

stro 
seco] 

mette rafecoltèl dal capo-mastro 
ìfflfpnTOCI Wehiglian Giuseppe;. 

| & «wa^orif. Meghamib taÈliàpiè» 
"ed/ assistenti, lire 4. — Reschiglian 
"".\seppe imprenditore, 1. 3. — Pa-

m1 Ermenegildo, 1. 1.50. ~ Se-
, 3 ^ l ;„*^ ' j : f i „ i t i l i * Àì.'-'.'i.VjU . 

prova e.v 
« finoraH 

BRUXELLES, 26. — VIndépendance belge 

m 

va|i|. anni i bèàefìéì effètti. «'Se i 
tmr&m^È AWÉ?' >5 o l ? a ? mi non¥ I pubblica un telegramma da Berlino che dica 

•c.alpaeno -idi: salute alle membra -^àftjfme. : 
K noi miCfnvia.mn'lòhao ft*'ttttÙ'tfoaftA\tóMtMK&h 

_*f *i 

-r- Leggiamo mella-'P^^rè1:1 -^ 
Riceviamo per dispacciovda,Costantinopolij 

21, alcuni nuovi p a r a t a flny?WW#Ws 
Commissione incaricata. ^i .W^ft'*te[-fluÀjf 
stlqni relativo alla situazione ;dei\sudditi:,di; 
W« tìiorg^ò st^hiUCjieirimptìm^ftttomano. ,,^ 

«Questa Commissione decise che sareb­
bero istituite delle sotto-Commissioni nelle 
principali città 4elb Turchia, ed ha stabi­
lito il programma che .deve,, servire di base 
alle loro deliberazióni^ Questo documento è, 

ttttSMfó • fife ̂ p ^ ^ p , , ; ̂  ' ; i
1 

Abramo Casoari* #.-»7?j #estari fra-

75.30 
telli, 1.2r*feCojcinàldi conte- Michele, 
lire 50. 0?-,dr-# '• ••v^:'^^:Lire 

! t ; 0 à e r t e - r | | « ^ . .,,...:,, 

•jp Dal Ben Felice e Domenico^ém&nr j ^ ; 
.tellylire.^^,PagotÌx>-Pietro^ib^ , - ^ 
aviere, ̂ enti 20. -•«^amnazzQ Lui«i,i ̂  ».,-, ̂ u 

gname,cent. 10. * LuppiFrancesco, ., 

JEaoi (auguriamo }̂hes ft suo^eccitàmèiitó ìibb 
mm vuoto1, e che là civUe^Padovà mtfondà 
operosa^Uà vbee della Carità e dèl'tìSaò in­
teso interèsse. ' [• 

0t©Mf> rraifoaie a Hoissfiui 2 ^- Ai gior-i 
nali italiani è stata fatta la seguente comu­
nicazione intorno? Ef&iĴ Nuai)o Codicillo di 
Mossimi, <, 

rigi accettano il progetto della Conferenza 
: speciale,xlalla Prussia. ''• i 

VIENNA,: 26. ; ~ Informazione dì buon» 
J fónte da Pietroburgo smentiscono che la Rus*' 
sia abbia autorizzato i legni greci a navi­
gare sotto la bandiera russa. »i 

* -

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
• ; ! i < : 

&!U';.WUtt&DffiZ£3aB2dK 

Siamo in grado di segnalare una" mtco~ 
mandasione jimpovianti^sima. così chiamata/ 

, th r-t AVVISO INTERESSANTE 
i A l i » > * ; • • : * • ! ; 

I H V ^ W ^ ^ ^ ^ ^ l r la 'dttà di Padova (A^o n . ) , . s ^ v i 
stando j t ì l S a ^ Proteiomsti, Negozianti. Eserr 
fa p o s s ^ ^ v à r è quello• dell'ole* "OtelU f^^ati, tò., cltó avessero,.,,fe:'nptar$:^etti-. 

dicesi, pei greci benevolo per quanto ^ v _ F„.,r 
mettono, le circostanze.̂  Diggià è stata co- | M | | W^ cent^b. - Mm •),• „ , „ 
statuita, ,una sottoTCommissione a Smirne per J - M SPWfefe cent. ,20 /̂-ms Marau I 
cura del governatore generale della^provin- | . p ^ l ^ w $ ^ ^ ^ 
cia^Ismàìr Pascià, che ha presieduto la pr i -1 pesimi oo* Ù«J Tassarono Irancesco,^ ' ' -

m egli" compose'a Napoli. Quel manoscritto 
ji semplicemente smarrito o venne, derubato:?' 
g la dimancià soggiunta dallo stésso maèstro. 

ficaziohi o nq^L^.iadijct^r''^'^'1^^^^SKr 

che lìi'erèai fflzihb aWóCcbr̂ enzà^un proceiso 
perche il ladro venga scoperto e punito. 

Ibile preòìsb e f i W f ó ò 1 f l | | p Ì | ? : P ° S S i 

*• • l . i i " * • ' i ' i | « - t * 4 * w * T p -•'•• • •• r tifo M'1 

' n i i > •'•trfii.i,- ritliM^1'..'":1.1-: 
^ ^ J 

ma 
ti nu 

landò del dispacco da Vienna, secondo il j din Gilvànnt,;t 

quale i |Russia avrebbe autorizzato -* ' *' * "̂WsWBR, 
penti greci a pOrl;arè bahdie;ra;; 
che questa autorizzazionev anct 
^ra?,S^rePe probaj^lmen 

m ù L.-'vL ^ »£*_--^•. « dali, niuno potrà; più dubfirFCel^jlEc 

• I J l i ' r f t ^ , f f ^ A3 ' ' " ' | ! | !• ' ; • soe, senza medicine, ne P ^ t t | 
lei 23, par- ' S S M S m ^ ^ W ^ ^ ^ ^ r m | lf I A I M I W P ^ O T I S Ì E i • » questa deliziósa faritia di # ^ i f f i 
« d i l f d f ^ l i l h ^ r ^ Ù ^ ' A s^e, senza medicine, nb. ^ h t t » 
atoà basti- f ( S ^ S #> Ì M , : . • • : ^ t ì 3 ) V ^ % : 9 ^ i W ^ « H ^ P e P ^ g a s t r i ^ g a s t r a f f l 
i?ùssa, dice j A M S ^ I Z O I I I cenf # . i i - S ' '!'Vs © N e i S10rnal1 ll$m e discussa eoa,^so- , | lo#à, acidità, pituita, k | f f i | f i S | 
&W$&#*>% | X l l ^ ? ! a ^ ^ ^ ^ W » ^ ^ | f a liberalità l'idea di cedere GiMl te^ f miiii, stitichezza^ diarrea]j rksse^a| 

Santo^are 

e* 
dì 
i-
Io 

\ * M 

li. 

liberalità l'idea di cedere GiMltè#i>| miti, stitichezzai diarreah 
a-.Spagna in cambio di Ceuta sulla co- t <W disordine.di petto, go^^ai^vóob | 
L Africàna. Finora non è che una voce <*i. vescica, fegato^ rem, ' ihtes^im, ' m 

m 
fcS-

> « 
»>. 

Madrid 2^:] 
^ l U b n y k l e * 
tato ieri,a:Madrid,,. 
clima-%tódo^aÌ''^ìiifi 

1 il 

P 

« La CQrresnondeMìOL rinoto^on inRÌ̂ Anr-, ? oSHÈ^itfi?9H8l ®feo;« Tpgbetta; ; ^ u 
che^jl vfà 
sconoi nòli 

ÌUSSt&ift^cf éldftata i " for1se • le ' tr aitativi 
•trehboSMW0 ..-tòavoto- con sserlbtà, 

•la crisi aUtiale; -..•«*.•».•'<•.-J•••>•<•* >• • • 

Il partito repubblicano s t u o l o ' t r i t o l a * j D ^ 5 a ^ r ^ ? P Ì0I ^ v i a ° ^ t % l ^ H f r ì l^tv- ^m . - i l i |-nrma d i là^ l l d m profi|cia,toresso i farmacisti e fatali*-; 

cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelip 
di rfUji, i l ftpa; del.duca di Pl'uskow e dell 
Sigia Marchesa di Brehan, eto., etc. Più nu# 
TOÌé:#H% oame^essa fa- economizzaleM 
Hm:mm fym ìn mi rimèdi. In scàtola 

sigenoXpe 
elOén^aJeiCiiid 

» - , , T « « W M J vent 
foopamaonofl dia-

ìmMmi RS>O Q$3 4a«] £b 8 «l J07 ( 

veni 
sparlerò*. 

1 » ° i s l l r V T S I r i . 'LC 
rèzzijìjo! ' incirca :t0„:cenii.;1la1tazaa. 

e ,. 

Mm Mlf'MJ 
vi - • ! : i 

fi 
J 

« 

i . 

I 

"i 

J. 
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GIORNALE DI PADOVA 
•^^e»tt^^ |:XSS!35E2£râ  Jto^mT**!^.&Xmn"Ettm1£*n£; 

• • M u n ì ̂ mrsara^^ 

A W W 

DI ASSICURAZIONE MUTUA 
E x ' 

contro i danni 

bielle malattie e mortalità del bestiame 
V 

I h " H 

DIREZIONE GENERALE 

Firenze, vìa Ltmbertesca n. 11 Palazzo Bartolomei 

Consiglio d'amministrazione 
Dalla Stufa march. Lotteringo, pres. 
fella Gherardesca conte Valfredo ~- Comotto 

avv. Glaudio — Belli dott. Giuseppe — Fab­
bri dott. Enrico — Cantagalli Ulisse — Stoc­
chi Giuseppe. 

Barlassiua cav. Davide, direttore gen. f 
Per maggiori schiarimenti e per avere Pro­

spetti e Tariffe, rivolgersi alla Direzione Ge­
nerale ia FIRENZE e nelle Provincie alle 
Rappresentanze.-

\NB. CBia vo lesse as f iu inwe l a I t ap -
jpi*e*cnfonza p e r 11 C i r c o n d a r l o d | 
l ' a d o v a , d i r i g a l a d o m a n d a a l l a B i -
r e x l o o e I» F i r e n z e . 5 p . n. 551 

Presso Rovigo trovasi vendibile anche rl-
partitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita eli PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni e palancole e trava­
ture di larice, il tutto derivante dalla de­
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito in 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 45 pub. n. Ì37 

alla Libreria ed. Sacchetto 
è in v e n d i t a 

LCAT REL 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 
prezzo it. cent. W* ***&1 i 

preparata con le 
foglie del matico 
del Perù, ò un ri­
medio sicuro e pron­
to contro la, gonor- | 

..,....,,.._... ,. .,.„..,.„....,_,... ... , . , .,.. r e a . 
La stessa casa pel trattamento ai queinTTuaiaui^ '"sotto iV nolue" di capsule vegetali 

ai matico, delle capsule glutinose che contengono i principi attivi del matico associato ai 
djop&nu. ha riunione di queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, 
^ imped i sce quei putì dispiacevoli e quei mali di stomaco prodotti dal balsamo di copahu. 
r 5Sffi«riS? c i a s c h e d u n a boccetta la firma; Grimault e C. 
r DEPOSITO — in Padova presso le farmacie CORNELIO all'Angelo e P1ANERI e MAURO al-
l università. 2 p. n. 509 

— • a HiiffWlm 

. ;.?iV,.,.....-fi-
*8 , , . . : • • • • ; , : , •r 

del farmacista D E L O R E N Z I 
successore a SSenclellari Porta Borsari 

V E R O N A 

Sìroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale contro io g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Sìroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista 
Stoppata farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 

all' Angelo e Giacomo 
8 p, n. 555 

'.« - . ; ; . * l * ' ^ " 

LH > \ ' - ; -

: Via Pedrocchi, dirimpetto T Università ' 
!l sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno Ident i e D e n t a -

Jnr© a r t i f i c i a l i legati tanto in Oro quanto in P l a t i n o , C a u t s e n , T a r t a r u g a , a n i -
* * » «©©.«dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met­
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car­

d a t i senza dolore. % r e 

lo commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
ìMfìflVono da la S& aniim nlla S nnm a « 0\ r icevono dalle ® antim. al le S pomer. 

(9 pub. n. 550) 
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A 

in Padova presso la Ditto. ' J» J i 
negoziante di Manifatture all'ingrosso S« 
Francesco 3800 

) o 

il pi:eaetto fornisce all' evenienza i necessari schiari 
menti tanto pei prezzi come pelle dimensioni. 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
trovasi vendibile la 

'*» a Italiane Lire UNA 

S « 

restituite senza purghe, nè^spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA * 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgìe, stìtiebezza abW 
naie, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza* 
dolori, crudezze, granoni, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vìzio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
saauoanza dì freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e peri© 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Eoonomizza 50 volte il prezz­
ano in altri rimedii o costa meno di un cibo ordinario. 

lEtofvatto «U 30,0©$ gaavlg loni l 
Cura iV. 66,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
, , , « L a posuo assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REV ALENTA, non 

tónto più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

fobuato come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito anx~ 
fflftl » ti, faccio viaggi a piedi anche lunghi e scntomi chiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La «ig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

fsstione. insonnie ed agitazioni nervose. 
• Cura N. tifili, 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N, 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. ' Firenze, li 28 maggio 1867.l 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pie 

frande spossatezza di forse, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
lori ohe presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
«tremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mìo stato. La d i 
lei gustosissima Revalenta, della quale non oesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pia 
•inceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no* 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
1* unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconosoentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Plusko-w, maresciallo di corte, da una gastrite, M N. 62,476? 

Baiato Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu­
nzione — N. 46,210 : il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delle? 
stomaoo ohe lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di & anni — N. 49,422: 
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato dì salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
fli gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ij4 di chil 
fr. 2.60, 1{2 chil. te. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chii. e li2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
lontro vaglia postale-— 

La REVALENTA A l CIOCCOLATI 
4gli stessi prezzi. • 

Deposito — In PADOVA: presso PIBMCIPI e M a u r o farmacia reale 
wstVL farmacisti — VERONA ; Pasoli — Prinzi farm. — VENEZIA; Ponci 

— R o b e r t i %m 
(87 pubi. n. 372) 

( VENEZIA) (VENEZIA) 

Riceve" gli abbonamenti al più elegante ed in pari tempo il più economico Giornale di Mode 

PARIS 
• 

Esce il 1 ed il 15 d'ogni mese 
Prima editatone 1 Seconda edizione ("» Alb»ra «*»»*» 

contiene 24 Num. e 2 supplementi con oltre | contiene i 24 Num. e 12 supplementi della U 1600 incisioni in nero, 160 stampi (patrous) 
in grandezza naturale e 400 disegni di ricami. 

P r e s s i perÀV Itol i» 
Un anno ;. . . L. 12.— 
» semestre . » 6.50 
> trimestre . » 4. i 

edizione, più 24 stupende incisioni colorata 
all'acquarello. 

Presasi per l ' I tat i» 
Un anno . . , L. 19.— 
» semestre . » 10.— 
» trimestre . » 5.50 

Gli abbonamenti possono cominciare il primo d'ogni mese. 
Dirigere vaglia postale alla iUvépta Catasto Ebl iavtU iia ^csiesela. 
i, _*M«*.4 0«-«. gì spediscono CAMPIONI gratis dietro ricerca " 7p.n.274 

S s 

I 

PER GLI 
B R K T I O S 1 

Il celebre B a l s a m o p e r l e Ertale, rico­
nosciuto eccellente nella città di Parigi stessa 
è sperimentato da molti valenti medici, ha 
fattp delle cure meravigliose in molte migliaia 
di casi. Si può averlo direttamente dal sot­
toscritto per lettera ad 8 franchi la scatola. 
Per un'ernia non molto inveterata una scatola 
e sufficiente. L'importo dev'essere inviato im­
mancabilmente franco insieme all'ordinazione 
sia in contanti, sia mediante vaglia postale^ 
coli' indirizzo in caratteri chiari ed intelligibili. 

J. J. Krtial-Elflenbut 
in Gais bei St Qallen (Svizzera) 

Fra le tante migliaia di attestati se ne tra­
scrive uno solo recentissimo : 

Al sig. J. J. Kriisi Eisenhut in Gais bei S. 
Gallen, attesto colla presente di avere ado­
perato il balsamo da lui preparato in parecchi 
casi e di averne ottenuto sempre i migliori 
risultati, anche in persone avanzate in età 
ed in ernie inveterate. Si raccomanda sopra­
tutto il detto balsamo ai fanciulli, avendone 
veduti guarire alcuni affetti da bubonocele in 
brevissimo tempo. 

Alt- Bern-Oppeln 1 Giugno 1S68. 
D o t t . &tarik 

medico chirurgo ed ostestrico addetto allo 
stato maggiore dell'esercito 

(7 pub. n. 273) 

Tip, Sacchetto 

JIEBABUA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE l i M I M I 
15 NON PIÙ* ' 

. CAPELLI BIANCi:"',. 
MELiNOGENK l 

Wl'IiJM tm BCCBLLBHIA 
Di DICQUEMA.RK Atrio, di RQUKN * 

Per tìngere all'l*tant« in o*»i «olova 
I capelli o la barba asaza pericolo por la 
palio « gonza alcun odoro. Quosta Matura è 
tra-pmviovet » quollo ad«p«v»t« * * • 
al giorno d'oRfii. 

Sapoiito « Parigi, ruo Saiat-Hoaortf, JW. * '.-. 
Wraxxo t, §. --">-£. , 

Dopoaito centralo» rendila proaee l ' A r m a i * di „, 
x>. Mondo , eie étiroiptdth. *• *, ft^iw, e Ani % 
principali porruoobieri e profumieri. — gpediiloftt, og 
in provincia centre -raslia pestale. g 

ì IN PADOVA presso €2EJIEl&ItApro-=> 

Libreria editrice Sacchetta 
In Padova 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. Ifc 

TRATTATO GENERALE 

DI L. BOELINETTO 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni * 


